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SABATO: 16: MARZO 1912 
tf: Anno L. 35 - Sem, {,. 7.50 - Trim. L. 4 — Per Pestero aggiungere le spesa postili 


. Un viaggio in Friuli i 
compiuto da un naturalista napoletano nn secolo. fa. 


chiuaque'si occupi di argomenti 
160 o naturalistici è certo noto 
E ie di M. Tenure, naturatista, e 
1 ecialmente botanicu napoletano. Più 
Ù tutto egli è Gotiosciuto per le re- 
pazioni di vari suoi viaggi: ai singoli 
gruppi montuosi del Reame di Napoli; 
faggi compiuti con criteri da esplo- 
ratore, Con l'intento di osservare sul 
terreno i fenomeni 4 sturati che, a quei 
inpi, Si preferivano studiati sul te- 
sto di vecchi autor 
Di lai cir nane anche una rela- 
di un « Viaggio per diverse parli 
Francia, Inghilterra 
si volumi 


gione 

d'Itdlia, Svixzera, 

è Germania», I quattro gi a 

stampati io Napoli nel 1898. Durante 

il lungo viaggio, (giuguo-die. 182%) 

è pre mente nel ritorno, il Tenore 

passò per il Friuli, e sul nostro puese 

fece alcune osservazioni, fra le quali 
ve m'ha (costumi, coltivazioni, ecc.) che 
non sono prive di interesse. 

AJ primo entrare in Italia, a Pon- 
tebba, tra «il buio della notte, lo sero» 
scio dell'impetuosa pioggia, ed il mal 
augurato corteggio degli agenti di 
frvatiera», Il nostro  natucatista non 

rovd certo buona impressione. Nè la 
migliorò quand dovette mangiare del 
pane pessimo, è si senti dire Wall’oste 
al gite aveva fatto di ciò osserva-| 
zione, che  ringraziasse if Buon Dig 
d'averne teovato ; e neppure allorch 
alta sera; dovette arrampicarsi so uno 
degli < immensi fetti di spropositata 
alle e durezza la più incomoda» 

» erano la caratteristica di quei 
tempi, e che an:or uggi -troneggiano 
nelle unipi» stanze delle case coloni- 
che. 

Prima dellaurora si affrettò a usci- 
re (glielo perdoniny i Pontebbani 
da quel triste soggiorno, per inoltrarsi 
lungo la valle, verso l'Italia, La stra- 

eeorce fra orribili bistioni di 
tissimi, nudi, che sembrano 
eretti a difesa dell'Étalia it ito sgnar 
dalla cupidigia delle devastatrici 
ettentrionafi. Nel paese « non 
si parla che il dialetto forlaro, in forza 
del quale ie voci italiane sono tron- 
che ed alterate per inod» da non po- 
terne intendere una sola parola. 
Così, per esempio, invece di favola non 
si dice che tola, pa per pane, e_ così 
nel resto (11)p. n 

«Tutte le terre coltivabili son pian- 
tate di cavoli, granone, legumi e pra- 
terie, edi monti che coronano il paese 
su coverti di diverse varietà di pini 
mi silvèstri e simili conifere. Abbon- 

dano, nei campi i gelsi tagliati a bic- 
chiere. I fisico degli abitanti non 
può esser migliore, e le loro fisonomie 
animate è vivaci abbastanza chiare ne 
mostrano ij rapporto colta prossima 
veneta popolazione ». 

«Continuando il cammino, ( i pane 
di Pontebba sembra ormai digerito ) 
la condizione del paese migliora. tut- 

fe cascate dei ruscelli 
ipitano dalle vicine balze, favorir 
si veggono il giro dei. molini ed il 
movimento delle macchine che ani- 
mono. le manifatture». 

«Alle 9 entriamo in Chiusa, città 
forte del Priuli, situata sul Mella. Le 

‘e compagne a quelle vedute nella 
Stiria ci si mostrano di bel nuovo su 
questo Fiume. 

Dove l’abassamento dei monti ne 
rende possibile la coltivazione, veg- 
gonsi prosperare i gelsi, e negli octi 
abbondano ; cavoli ricci, detti comu- 
nemente verzi. » . 

«Alle 44 ci fermiamo a desinare a 
Resciutta. ‘Dall'alto del’ monte che 
all’oposta‘#ponda delfiume sovrasta. 
veggonsi vénite a noi alcuna conta- 
dine, che dal“mod» di vestire, e dal 
carattere delie *fisonomie annunzian» 
appartenere a paesi non italiani. (Il 
Tenore fe chiama abitanti deit Ilbiria, 
ma evidentemente suno Resiane). Qu 
ste donne vanno cariche di enormi 
pesi, e con grande agilità veggonsi 
avanzare per fo scosceso viottolo che 
serve di unici comunicazione. Giunte 
presso il nostro albergo vi sì fermano 
a riposare: e mi danno l'agio di me- 
glio connscerle da vicino. Queste con- 
tadine parlano tra loro un linguaggio 
che non posso intendere, ma si spic- 
gano del pari in italiano e parlano 
anco il tedesco. Sono esse di grande 
e svelta statura, hanno occhi grandi 
e neri, lineamenti regolari e tinta 
bruna. H loro abito consiste in una 
tonaca nera senza maniche, che dal 
collo scende giù ‘fino ai calcagni, ed 
in un fazzoletto colorato che portano 
avvolto al capo a guisa di turbante 
turco; vanno:a piedi nudi e lavorano 
aleune grossolane maglie di lana». 

«Partiti da Resiztta a mezzodi, toc- 
chiamo -all'una il Comune di Moggio, 
presso del quale, dal fianco del motite, 
ìn graziosa cascata mirasi venir giù 
tn piccolo ruscello che si scarica nel 
prossimo fiume. (E° ta ben nota 
Spixxando che si vede prsso la sta- 
tone di Moggio). Dopo- mezz'ora di 
cammino la vallata pianeggia, e ci 
troviamo traversando campi ben col- 
tivati con granone e grano saraceno, 
ed alberati di gelsi, Giuriti a Venzone 
alle due,-i monti ci han tenuto dietro 
lungo la frontiera, veggonsi cedere’ il 
posto a ridenti campagne’ alberate ‘di 
fichi‘e di viti. Accompagnati sempre’ 
dalle stesse coltivazioni, e traversato 
il letto di un gran torrente (i Rivoli 
Bianchi di Venzone), giugnamo-ille 


Tre e mezza a Gemoni, Questa città, 
al pari delle precedenti, non manca 
di belle abitazioni, le di cui finestre 
sogliono aver le invetrigte lavorate in 
diversi graziosi disegni, e le imposte 
sporte in fuori e appoggiate alle mure 
esterne», > 

« Puori Gemona 
postale ed il Zagliam 
(veramente il Fiume rimane a destra) 
e prendiamo a destra quella dì S.' A- 
gnelto ( S. Daniele, per chi non lo sa- 
pesse!! E' curivsa questa interpreta- 
zione di S. Denèl; evidentemente gli 
studi linguistici non erano il cavallo 
di battaglia del botanico napoletano 
un saggio se n’ebbe più sopra in gole 
e pa). fa questo luogo il più vago 
orizzonte ci si schiera sott'occhio, è 
ie anene campagne della Marca Tre- 
vigiana, colle ridenti colline che. in 
anfiteatro fin presso i monti si sten- 
dono, dimenticar ci fanno le balze del- 
loltrepassata frontiera (per ta fretta 
di uscire dalle inospiti balze della friu- 
lana Pontebba il tenore trasporta addi- 
rittura i confini del Trevigiano e... S. 
Agnello, e pune a Resiutta i limite 
fra il Friuit e lo stato Veneto!). Dei 
vigneti che ne ciremiano si compon- 
gono ‘pergolati, ovvero si disp ngogo 
i vitigni a, festoni che si appoggiano 
a piccoli pioppi». 

«I comune di Osopo è da noi tra 

‘apidamente. I giardiui che vi 
son piantati sll’intorno, miransi mu- 
niti di mura ornate di merli che ad 
antiche tortificazioni somigliano ; dalle 
di cui cannoniere non i fulmini di 
Marte, mi rosseggianti baccana i fe- 
stoni veggonsi venir fuora». 

« Il fisico degli-abitanti non può es- 
er migliore, e più di tutte vaghe si 
mostrano le sembianze del sesso gen- 
tile, al bello ideale di greco disegno 

più conturmi. Non meno capr 
cinso è il modo in cui costumano in 
questi pagsi annodar le donne le foro 
chiome, di cui uni parte lasciano ca- 
dere inanellata suila tempia dritta, e 
tutt» if resto con vari giri intreccia» 
to fissano col pettine, Ii linguaggio e 
tutt» il resto è veneziano (?)> 

« Attraversata altra vasta pianurà 
coverta di stagni ed alberata di pini 
silvestri, giugniamo alle sette a S. A- 
'ynello, il di cui difficile e faticoso sen- 
tiero è compensato‘ dall’ amenità del 
colle ‘che si ascendé, ‘dall’ ulto del 
quale tutte si vagheggiano le circon- 
vicine campagne, l'albergo non manca 
di nulla, ed eccelente è il vino che 
vi si beve. Cominciano a vedersi i pa- 
vimenti in musnico veneziano (vuol 
lire del così detto lerrazzo); ma più 
comuni sono i rivestimenti di grossi 
mittoni. S. Agnello dista da Venezia 
oltre 80 iniglia». i 

« Dopu aver .bivuto un eccelente 
affè, partiamo da S. Agnello calle:5 
or: Sul piano ci attende una stra- 
ili bellissima, che traversa campi col. 
tivati perfettamente, £' questo il pri 

ingresso della Marca Trevigiana, 
che viene meritamente considerata co- 
me iL gi o dello Stato Veneto. 
siamo “il comune di Ci- 
ignano (Dignano), e paco dopo passiamo 
per la Delizia. Rare volte veggonsi i 
campi difesi da siepi o da mura. Le 
viti vengonsi tegate a bassi olmi « 
condotte a festoni. Puco dopo ‘entria- 
mo in un bellissimo done alberato 
di pioppi, che in dritta linea a' per- 
dita di Vista prolungasi fino al ponte 
sul Tagliamento. Questo sterminato 
torrente bagna l'immiensa pianura che 
traversiamo, di cui la più gran parte 
mirasi perciò abbandonata a pascoli 
spontanei » . ° 

«Sono le 11 e ci troviamo poco die 
scosti dal passaggio del fiume. Il più 
bel ponte del mondo traversa 1’ im- 
menso letto «el Tagliamento. Questo 
ponte, benchè tutto di legno è della 
più solida e ben intesa costruzione. 
Esso è lungo circa un terzo di miglio, 
ed io ho impiegato un quarto d'ora 
per camminarlo da un estremo all'al- 
tro» (1). pa 

« Lungo la strada incontriamo pe- 
santissimi carri carichi di enormi bùtti 
di vino. (Bei tempi!) Le. campagne 
sono coltivate perfettamente, .e ie viti 
vi si tengono legate a salcied'a pioppi, 
che fanno fede della bassa e paludosa 
natura del suolo, e quindi della. poca 
buona qualità del vino che potrà fab- 
bricarsene. Grossi cumoli di bestiame 
veggonsi sparsi ne' campi per conci- 
marti ». 

« Valicato il Tagliamento, ricomincia 
il bellissimo stradone alberato, che 
continua fino a Pordenone, ove arri- 
viamo all’1 e mezza, e. ci fermiamo a 
desinare. Prima della città, su di un’al- 
tro pente di legno avevamo passato 
il Naone, oggi chiamato Meduca (Me 
duna}, donde la città istessa ha rice- 
vuto il nome» 

« Pordenone (Portus Naonis)-è una 
bella e grande città che non; manca 
«lel suo teatro e di altri cospicui edi- 
fizi. Gran movimento regnar si scorge 
tra i suoi abitanti, che si mostrano 
più che altrove attivi e. vivaci. I caffè 
sono assai affol ati, e dappertutto sifà 
pompa..di agiatezza e di buon. umore, 
gli uomini sono robusti e ben. fatti, 
ma hanno nel loro aspetto qualche 
così di accigliato. Le donne sono -forsé 
le più belle dello Stato Veneto, 

In qualche bottega si lavorano pia- 
nelle con striscie di cuoio nelle: quali 


la sola è 
lette di l 
Grup) 


Eno. 
di fanciulli pieni «li brio e 


strade. Dalle loro roseo guancie, e 


resti: aver ‘eglino servit) di modelli al 
pennello dell’Aibano ». N 
Prosegu>ndo il cammino alla volta 
di'Satile, traversiamo tutt'ora le più 
che vi sì raccolgono, veggo tenersi 
conto del «grano saraceno », (la cul 
tura.del saraceno è oggi quasi scom: 
parsa).da di cui cultura debb' sservi 
stata introîlotta dalle limitrofe pro- 
vincie- austriache. Tra gli alberi cui 
sogliono. maritarsi le viti, si dà' la 
preferenza ‘ai gelsi. Non mancano pic- 
cole greggie di pecore, la di cui specie 
a lunghi e pendenti viecchi, sembra 
confondersi con quelli della Stiria.» 
« Attraversato il villaggio di Pie- 
trarsa, e. valicata la Livenza, fer- 
miamo a pirnuttare a Sacile, Questa 
città è una 
Marea. Previgiana. 


Affari interai. — Una corrispon- 
denza stampata nella Patria di giorni, 
fa muoveva un appunto all’ Ammini- 


‘strazione comunale per lo stato di 


deplorevole abbandono in cui viene 
lasciata la’ strada coasorziale lungo, 
l'abitato del capoluogo. [o penso in-. 
vece che ii reclamo è immeritat. 
Quest'anno infatti, nei manifesti di 
rèclame, ai tanti titoli che hanns già 
resa celebre la stazione climatica di 
Arta, si potrà aggiungere anche que- 
sto «bagni:di fango in, vicinanza di 
gli alberghi. o E davver» più vicini 
«li così non potrebbero essere. Avremo 
senza dubbio un maggior concorso di 


“| forestieri e. di conseguenza un mag- 


gior reddito pel Comune. £ poi si 
che ireggitori det Comune non le pen= 
sano tutte? 

Qualche mese fa passi per di qui 
di notte tempo e fui colpito d’ammi- 
razione nel vedere il paese illuminato 
da una luce starzosa. Quanto lusso e 
quanto progresso! Ripassato in que 
sti giorni, come son rimasto deluso! 
Mi dissero che i meravigliosi fari‘elet- 
trici splendettero sino al 31 dicembre. 
Col primo gennaio” buio pesto ! Ma 
perchè ? — dumandai. — -Perchè ( mi 
fu risposto) fino al 31 dicembre pa- 
gava.il-signor Grassi: Anno nuovo € 
costumi vecchi; l'illuminazione pab- 
blica fu tosto soppressa ; ed il paese 
fu ripiombato, nelle più fitte tenebrè 
meilievali..."qui si ama far le proprie 
cose.alboscur n 

A proposito di medio evo. Iutorno 
al nuovo palazzy municipale, fu eretta 
uni imporiente  ciclopica muraglia di 
ciuta,. proprio come si faceva ai bei 
tempi delle ‘l'orri e dei Gastelli. Un 
amico mi diceva che per rendere più 
completa l'iltusione ci vorrebbe un 
fossato di cinta, un ponte levatoio, ecc. 
.— Ei barbasani ? e ho chiesto. . 

Abbi puzienza, i barbacani ci 
ano senza dubbio, ma nell’ interno. 


S. GIOVANNI DI MANZANO 


Per. i nostri prodi combate 
tenti. — Sono quattordici, gli ap- 


acombuttere nella Libia — quale a 
Tripoli, quale a Derna od a Bengasi 
od altrove. Per mandar foro qualche 
ijono, furono raccolte ‘150 lite; el 
ecco ora che sono confezionati i quat- 
tordici: pacchi e stanno per essere spe- 
diti dalla gentilissima co. de Brandìs, 
mogliedel nostro’ egregio Sinda 
Ognuno dei pacchi contiene : dodici 
fazzoletti, quattro paia calze, una ca- 
micia, un paio calzoni, mezz» chilogi 
cinccolatta, un pacco carta da, leltèra 
e buste, lapis ecc. Vi si aggiunse a 
ciascuno una Patria del Friuli, sce- 
fgliendole fra quelle che. narrono la 
e:la e solenne funzione di suftragio 
celebrata nella nostra Chiesa parro= 
chiale per i fratelii caduti in Africa; 
0 fra.lesaltre.che contengono lettere di 
soldati friulani che si trovano alla 
guerra. ae 


S: VITO AL TAGLIAMENTO 


Funerali Gasparini. — Venerdì, 
alleore 10 seguirono i funerali delia 
pia signora ottuagenaria Giovanna 
Gasparini, La cittadinanza tributò 
vivo e generale rimpianto all’ ottima 
signora che visse modelio di virtà e 
«li affetti, 
“Il corteo era composto da nume- 
roso.ciero, dalle consorelle della scuota 
del’ Safitissimo, da lirgo stuolo di si 
ignore è: signorine, da parenti e amici 
di famiglia e/tonoscenti. Due-le gl 
lande: della 
poti-Antonio;: Carto, Anna e Gaetana. 
Chiudevatio. il corteo due iunghe 
file «di: ceri.-:Dopo ‘ solenni esequie nel 
duorio;:la salma venne trasportata al 
‘camposanto: per 
tomba-di:famigl 


10.2) 
soliti prezzi del Carnovate. 





di vivacità errar si veggono per le, 


regolare rotondità delle membra, di. 


ubertose campagne. Tra: le “derràte” 


residenza Postale della 


partenenti: al' Comune, che si trovano! pe 


tumulazione nella {N 


Negli Stxti dell'Unione Postalé coni 
È - 


ha belle:strade e «lecenti 

i quali. cominciano a. vedersi 
grandi yeroni-ornati;.di colonne di; 
marmo, che, occupa aisempre il 
centro del pi pal po dell edi 
fizio L'albergo ‘non manca di nulla 
ma i let 
Gol ricordo dei letti #onu- 
mentali fermini, resto ha 
cominciato, la descrizione della ‘tra- 
versata. del Friùli;-il viaggio’ poi 
continuaper Venezia!e ‘Padova: verso! 
it sud, Talte quelle:imperfezioni nella 
toponomastica; - nella?delimitazione 
dei confini, e' negli appunti.:» filolo+" 
gici; le »ssarvazioni atte fatte dal 
Tenvrè «sono. assai: buone e - nélla 
maggior: parte esatie:IL loro . pregio! 
Cresce .poi-se. si-:pen: che È po” 
di strada aveva.già percorso il nostro 
naturalista nel-suo-giro;e di quali 
camodità potevasi usufruire al suo 
tempo! : 


i Firenze, 27 Il 1912, > 
Gio Bitta De Gasperi. 


nostri 


PAVIA": DI UDINE 
Beneficenza: — Alla Congrega- 
zione di Carità:-in- morte del co. Fe- 
liciano Agricola, i Fratelli Fiorio 
versarono live. 20;; in: morte deli’on. 
Umberto avv. Caratti, i coniugi Te- 
5, famiglia 
‘eg ‘ario: Vidoni 5. 
FELETTO.. UMBERTO: 
I consigiferi:comunali portati 
5. a 20 —-Essendosi nel nostro 
comune la popolizione mantenuta 
per un quinquennio: costantemente 
superiore ai :3000.- abitanti, il nostro 
consiglio ha-.-fatto:domanda alla Pre 
fettura perchè..il:.-iumero dei consi- 
glieri fosse: portato..da:15 a 20. 
5E il ‘prefetto:-accogliendo la. do- 
manda ‘con rocente’ decreto aumen- 


quel’ giorno si 
eleggeranno 6 consiglieri perchè ol- 
tre ai 5 nuovi c"èda'riominarne uno 
al posto del cav:'Atigelo Feruglio di- 
inissionario da assessore e da «consi- 


SIC 
CHIUSAFORTE: 

Trasloco, —:15. Ieri mattina è 
partito col: diretto‘l’egregio brigadiere 

lichefe Apicella: comandante questa 
stazione del R. R. Carabinieri, fin: dal. 
9marzo:-del::1909-e*+traslocato. nel 
Mantovano. Alcuni amici iatimi offri 
tono all’egregio funzionario una cona 
che ebbe luogo. martedì. scorso nel- 
l'albergo Martina. Inutile dire che il 
putente fa oggetto di alcuni discorsi 
è di vari.brindisi, ai quali egli rispose 
ringraziando, . 

Ufficio fanebre. Domenica nélla 
chiesa parrocchiale avrà luogo un fu- 
nebre ufficio, in suffragio delle anime 
déi‘morti’ nella guerra di Libia. Sono, 
atite invitate le autorità civil e mi- 
itari. 

MANIAGO 

I’ esattoria consorziale. — Sa- 
batò 26 sabato 9 corf. si ebbero quì 
due sedute dei sindaci degli otto co- 
miini consorziati (Maniago, Frisanco, 
Farina; Cavasso, Arba, «Vivaro, 
dreis, Barcis) per deliberare sulia con- 
feîtha 0 meno dell’ esattore' sig: Um- 
to-Plateo ; e; nel secondo caso, sul-| 
l'opportunità di aprire un concorso 
perl’ appalto. o 

Giaerano pervenute. al consorzio 
offerte: dalla Banca:di Maniago e dalla 
nuova Barica mandameéntale. 

Nella: prima seduta, la votazione 
died; ‘oti*tavorevoli alla conferma 
dell''esattore, 2-contrari. e due-aste-| 
nutî-La ‘votaziotie si ‘ritenne come 
non avvenuta, perchè (dicevasi) non 
si era ottenuta :la.-imaggioranza asso 
luta dei:voti, la.metà- più uno dei 
componenti consorzio;: nè per un 
senso, nè <. perì altro; Furono altora 
chieste -istruzioni* alla * Prefettura-fe 
questa: rispose che: nella:riunione del 
successivo. sabato D: arebbe do- 
vuto-trattare sul:comiplétamento della: 
deliberazione precedente: dichiarata. 
come non avvenuta;: e 
ferma richiesta era :per:un quinquen- 
nio-(e cid-era :sottaciuto:nel verbale 
della :deliberàzione)-allora-la votazione 
doveva dichiararsi. in favorei dell’ e-. 
sattore.».e.. dovevasi proclamare la 
conferma, perchè:in.tal-caso è suffi. 
ciente la: maggioranza «dei votanti 
che.se si fosse traitato «della. confer- 


ma; per un. decennio, allora la deli-/ 


berazione. dovevasi ancora proclamare: 
i ntraria alla confermi 

:seduta.-del sabato: 9 vi fu.viva 
discussione. sull’ applicazione 0, menò 
delle istruzioni. prefettizie e ci fu. chi 
sostentie non. avere;-esse;forza legale ; 
ì cedendo. a que- 

è :dalle istruzioni 


della prima. volta. 


gobo geaito sfavorevole alla conferma; ja 


favo) tro::3: favorevoli 


nel:suo diritto; 
Ila: Prefetti 

à. esaminata 
mministra: Li 
‘questa. il Prefetto] 
vtuni: provvedimenti; 


O) 
Plateo, conoscinto squesto-ri= 


“questione 
ta: Provinciali 


toccano quasi il ‘soffitto, » |: 


An- |t 


joé se la con-{?' 


SSpagiei pri 


Garlo:-Morandini; nostro. 


nitaglia.-fcoma: pi 
lotta: per doilici:0re 5 i 
petti combatterono. sen/a. tregua misuraniosi 
pi volte" Gil niimeroso: ed:-Psti 
dandogli ad 1 
n strò baionsti 

di rrorito-solo:1 


gli china 
dei.loro pad ‘e‘paci 
garì di: pronta. guarigione ai. 


ri 
era: volta: 
Una compagnia -iletmio-batt: 
sposta molto al.fa000, mentre 
Lehi passi dietro, ‘era di rinforzi 
passavano sopra come’ lx ‘tempi 
tamento’ ne rimasero solo 3 feriti 
il tenente del:mio piotone sigBiane 
Parecchi “.ne..cadlero ‘ai: mi 
va “uti 
uti »ilenz o 
trastato coriti merita: dal rombo ‘dei è 
i @ «dal crepitar:1 ‘ 
voce tonanto dei:nostri. prodi 
iedi,. girando. sempre call’, 
sfidando 1’ ira del’ nemico,.; 
dini :previsi 8 risola 
soldati. Degni aroî.:Di 
nel momento d'. tregua; < spihgori 
all’ intorno, osservando: 16. gesta: 
Spleadido' il sei i 
sua, pietosa opel 
doli con.euîai cal -sicur:8;'non:era uno: caduto 
è gia. gli, venivacil soccorso; Qualcuno, 
mentre eseguiva questa pietosa, mat 
deva. colpito. Ri 
Fuquesta una'delle' più grandi: 
tantache: credevo al i ‘nostri 
fuori combattimen:n :.fosser 
grand» contingente di -forz 
furono impegnate’ è ‘la battaglia 
campo aperto. Anche il fiemino' avevi 
novi. die pi 
circa, fra i quali:piarecchi ufficiali 
dei turco-avabi,: ‘ilietro il: mio 
fosse morto soltanto.‘ uno:per mata; 10 
anpebbero migli senza:.contarie: qualli:c6]- 
iti 
Sar si ‘come bataste:idi iegna. ! Che-g) 
supremo: fu quéllo.!-Dodici ore'di‘fnoco;: 
un minuto: 1 ‘rig 
sere rimas 
lo; vosti ; 


PINZANO ; 
‘Rispondendo ad ‘nà Corrispordéni 
l'improvvisato. —. Ci scrivono da: Valeriani 

‘SUsignore clio, mer: vigliato, i 
vé°ne wbbia soritio, v'inviò: una; cotti; 
elezioni. di-:Valeriano ‘rispondo*s@miplicembntà 
she not.fu perchè: paese . mostrò un’ dpi. 
vipne contravia alla mia, per-hè.jn. queste 
alazioni di opini n popolare è ‘meglio. non 
marlare j e ehe ‘in secondo lugo ‘anche per 
chè avrei dovato scrivere: ‘trimpò; “per: diè 
come il tutto.era avyenuto' e..il‘contegno ite: 
ruto ele pressioni esercitate ele 
consumate da certe persone 0 
suno ‘conoscenze insieme ‘del cori 
spondente improvvisato. Ho'préterito'teoel 
quindi, anche :pèr un. risfietto al -:paeso;:ni 
cre-dendodecoroso an 
dietroscena. Non capisce 
simo si,gnore ‘decanti tatti tipi 
À io la chiamerei meglioia vittori 
Pirro, PRE 
Infatti fra .i riusciti figurano. 
atri candidati; @ per uno. degli altri 
sta avvensariz) d già stato’ inbitrati gi 
larissimo: 1icorso;-non. essendo:-procéiute 16 
operazioni. cme dovevano... 

Di rhodo, ch: i 
solo che se .il signoi 


ub pensiero comune tauti cuori, ‘a fe 
tire:anche ai più iveduled’'upatici:i. 
tezza del trionto di...un'ilea:-di:-solida: 
unione. La genesi di:questa; . fest 
ricercare nella i 


iii blmchetta ; 
n'èorille dell'steria’ Perselto;, era Îl luogo 
rerarato per il lietu-convegno.=Trionf: di 

Etiori ©: di: bandiere, che vivacemente: nel-ie- 
heggio-dei :pevinoni, spiegavi 








Nostri morti una.’ cinquatitina a; feriti:150 [iS 
ntite. 


Jai, .tacili. Si. vedeva;a:-distanza‘ileg] ;| 1 


oggi n 
nostti: fratelli:-caduti' 
Chiesa ‘del ‘capolio; 


Campeggi; 
nostro pito da 


Itenere!* tutto: 
mesta ‘cerimonia, ‘ntoltri 

commossi; e qualche lagrima 
i n pa dear 


ii" | nostro patriota:ualla Campagna: 
i I 


frica:dave:le'tolse al’ne 


Li, 
[una schiera d. 








STE. aiutante |< 
Re il seguente 


‘ordenone, — li direttore: delle 
frostre scuolecav::-G..:Baldissera;; ha 
‘amato‘agli insegnanti‘ elementari 
oSSO dert <a 

ittima: il no 


no;un' telegramma: 
Romb; faceva: noto” 
teritàto. ‘commesso: conti 


esecrando “1 
la‘sacra: per- 


*Tmente nella Libia per la civiltà e la grane 
2 | derza d'Italia, una mano assassina ha atten- 


i Cividale, — Il prosindaco di 5Ci- 
vidile“ha-spedito al Ministro della 
Real Casa ‘il seguonte telegramma: 
idale, al confine politico Italia, 
ginngano Sua Maestà espressioni incrol- 
labile devozione sincere felicitazioni scam- 
to“ pesicolo, A 
TRORTE prosindaco, MIANI, 
t lel:R. Convitto Nazionale, 
prof. Borzialli, ta inviato il seguente: 
Funzionari ed alunni del Convitto Na- 
rionale di: Cividale, apprendendo con vi- 
Vissimo:dolore l’atto incredibile . nefando 
‘attentito contro il cuore dell'Italia, con de- 
ferente affettuosa devozione si felicitano 
per::lo: scampato pericolo, augurando al 
“Sovrano:amatissimo lunga prospera vita 
‘perla felicità Sua, della Sua Casa é 
= : Prego Vostra Eccellenza 
Tendersi interprete di tali sentimenti presso 


ci Sua: Maestà: 


Altro :telegramma di protesta, in- 
Viato:èil:seguente : 

; .On.-Barone Morpurgo 

Unione Comm, Esercen 


Cividale: ‘profondamente commossa, sde- 
‘gnitta’ esecrando attentato nosiro amato 





mento. — Ap- 
poni può“Linfame attentato 
contro: l’amatissimo nostro Sovrano, 
fa ‘pubblicato il seguente: manifesto : 
| Ovita 


tri fretelli combattono eroica» 


tadei berieamati nostri Sovrani. 
per lo-scampato peric .io, rispon- 
diamo all'atto esecrando di un degenerato 
col.grilo unanime di Viva il Re. 
Per fì Sindaco 
fo Scodellari. 
Lo stesso prosindaco sig. Scodellari 
inviava all’Aiutante di campo del Re 
il segnente telegramma: 
Cittadinanza commossa indignata ese- 
erando attentato nostri amatî Sovrani, 
esprime Loro Maestà sentimenti esultanza 
per lo scampato pericolo. 
Mortegliano. Trovandosi ieri a- 
dunato il nostro Consiglio per discu- 
tere vari oggetti, prima: di passare 
alla loro trattazione, il. Sindaco si- 
gnor Pinzani . lesse un. telegramma 
del R. Prefetto annunciante il ten- 
tato regicido. Propose quindi —— e il 
Consiglio unanime approvò — di 
spedire il seguente telegramma : 
Consiglio comunale Mortegliano oggi riu- 
nito interprete sentimenti intiera popolazione 
riprova stigmatizza infame atten ato augusti 
amati nost i sovrani. 
Prega esprimere loro vivissime congratala- 
zioni scampato pericolo. 
Sindaco 
Pinzani 
6.-Ieri verso le 


Palmanova, — 


dell’ il 
| proposte 


Nostri fonogrammni 

Le condizioni dell’Italia: 

__ per la--pace 

MILANO 46. — Nonostante la smeri- 
tita della Stefani che dichiara inat- 
tendibili, le pubblicazioni . sulle con- 
dizioni di pace il Corriere della Sera ri- 
ceve da Roma un amplissimo sunto 
del Memoriale consegnato dal. Mirii- 
stro dégli Esteri marchese Di S:Giu- 
liano agli ambasciatori delle vatie po- 
tenze. 

Il Memoriale si può . considerare 
diviso in quattro parti, una introdu- 
zione, una esposizione delle *védiite 
fondamentali dell’ Italia, una enume- 
razione delle condizioni. alle quali-è 
possibile l'accordo,e infine la :con- 
clusione. 3 È 

Il Governo Italiano comincia col 
ringraziare le Potenze per il compito 
assuntosi il quale riguarda i supremi 


"ii oi pi è nen” 


aecordo italo “turco 


dall’Italia 


Ii ‘1° Assicurazione an Purte 
dell’Italia di nOn procedere ny 
punizione ‘delle Popolnzioni 
della Libia che continnarony a 
combattere anche. dopo i) de 
creto della nostia Sovranità, 

VI Garanzia ni ereditori dal 
Debito pubblico ottomunno per 
la quota rispondente nl. Prodoity 
che derivava dalle dogane delta 
Libia. ti. 

V..HI riscatto del Beni por 
duti dal Governo Ottomano 
nella ,Libia, ‘ 

VI. Ii ristabilimento da Parte 
della Turchia dello.é statu qu 
ante» prima della guerra la 
tutto che riguarda gli uffici po 
stali le scnole italiane è i dar 
nell’ impero Tureo; 

Nello stesso ‘tempo ‘il Governo ita: 
liano dichiara ‘di sopprimere gli uffici 
postali italiani nell'impero ottomano 
quando le altre potenze soprimeranna 
li propri, s'impegna a far cessare il re. 


“|-Sovrano; prega V. S. Presidente onorario |ore:9:30 ‘tutte le-case-come.per in-lintcressi dell’ Europa, 


avvenne un 
ita: del''Re 


abauda ‘che: 
ia: 


‘sorti’ della terza: Ital 


i diffa: 


Pasiano di Pordenone, 15, — 
la: dell'attentato diffusosi quì 





tro sindaco co. Quirini questa 
fece-affiggere: dei i 


le 

oloti,: prima fra" le quali 

la: Società di -M:-S. quindi 
‘bmune + dei Reduci 


‘poi; alle 
'oliteartia Zanca, 


‘ano, 
ista 


Cirenaica: 





‘porgere Ministro Real Casa: vivissime con- 


;jjgratulazioni: scampiato pericolo espressioni 
‘più vive immutabile èffetto: Reale Perz 
er sona È 


È Battocletti presidente 
Inviarono inoltre telegrammi dii 
azioni: diverse autorità e .nofa- 

bilità:fracui: il R. Commissario ..Di 

‘strettiiale: cav. Manfren,:.Il- Presidente 

delPatronatò Scolastico, inviò. ‘un:te- 


‘| legramma:‘alla Casa: Reale: péri prin- 


cipini. ia niet s 
Biuala.:15.:Le scuolehanno issato 
tricolore insegno di giubilo per la sal: 
Vezza: dei:sovrani eil corpo insegnante 
8 ‘al::marchese. Mattioli Mibistro 

della:rea) casa, il seguente dispacci: 
Direttore; corpo «insegnante Buia; stig- 
matizzandò “esecrando “atlentato; “esultanò 
scampato pericolo affermando’ sentimenti 
deroxione augusti Sovrani. Li 
E sE Direttore : ‘(COLUSSI;- 
‘Tele 
del no: 
[gnalo attentato prega significare a :S..-M. 
@l‘Re-il‘nostro disprezzo per tanta viltà. 
Timmensa: gioia salva vita al. Re: 


e # 40,8 
8. Giovanni di: Manzano. : 
‘Sindaco inviò ‘il seguente tele: 





dito il 


ore 20,30 doveva |. 


circolare, .r Ò a 
esprimeri alunni ‘Ta .Joro: 
infame attentato. 


ire qu 
liario;: 


"Dante 

2 quivi 
fe. da bella 
pu 


.| popok 
Ri 


signor Ferraro: Luigia ìl corteo che 


| mòstrazione= 


canto esposero Je bandiere in segno 
‘di festa.. Verso Je 11 un gruppo di 
uardevoli .. cittadini; vedendo chie 

il'Municipio: nè con manifesti, nè con 
nulla:si metteva-alla testà di una sen- 
tita dimostrazione; fece alle ore 12 
percorrere le vie della:città dalla banda 
ittadina. i 

Si-fori ùn corteo:che Csi recò è 
pregare :il’sindaco che facesse esporre 
la ‘bandiera anche in mezzo alla: piazza: 
1 Sindaco aderi-subito:e la.bamiera 
fu-issata al suono;dellu' Ma cia Reale 
eval grido:di viva: -la Famiglia Reale 
Stivoia, l'Esercito, il ‘Re. 

Alle vi'e-191{2-Ia banda 
ha tenuto: un: concerto‘ Piazz, 
tario -Emantele “soonando un reper- 
torio di ‘ini: :patriottici‘e alle ore 21 
tuttoril> osi :recòn rilevare la 
bandiera della‘ Società Operaia di 
Mituo*Soccorso :clié parecchi soci fir= 
mati:avevaiio voluto: prendesse parte 
a questa solenne: manifestazione-del 
suo Primo:Cit no, al'sur 
alpàdre ‘affuttiioso ‘scampato da 
si ‘infame attentato,.; © 
.Alla:sede-tenne:un*applauditissimo 
e-patriotticv discinso *d’ occasione..il 


siismo "popolare inccò 


Ù 
mianziat abitazione dell'eav. 


scomaridante il presidio; priehè|: 


ermatosi: +Suòny > della 


5 ; 
qtella: Società So 
‘ercato e Gino:-01 


saputo<dimostrare:di quanta ‘ utilità) 
v l'’Paese' sì sc‘olsà. 
Irmaestrò- signor Savor- 
«Tutti.-Ie-Vie:erano stra- 
Tuminate: 1° 
ra.tutto..una. magnifica 


+ Quindi dichiara diessere ‘pronto:a'gime delle capitolazioni ‘quando 
discutere delle condizioni che' potred- {altre grandi potenze accettino le sette 
bero condurre ad un, accordo? | condizioni ; e infine l'impegno da pare 

La Formula dell’. necordo adot-jdalla Turchia i risolvere. tutte le 
tata dai Governo ;;Italiano.mon |quistioni che derivano dai reclami 
Îinpegnerebbe 11 Governo Otto: {fatti da cittadini italiani prima della 
mano n firmare un -traifato di [dichiarazione della guerra in: qualsiasi 


pace nel ‘quale la Sovranità 4- 
taliana-sulla: Libia fosse espres: 
sumente: ritonosciuia,;ima ba: 
sterebbe ‘nl ‘“Gaverno- Italiano 
che ln nostra Sovranità‘ fosse 
riconosciuta dalle Potenze e che 
Ja Turchia cessasse dalle ostilità 
riconoscendo il: nuovo. stato ‘di 
fatto ‘eréato: dall'Italia” nella 
Libiù: To È SE 

CHI primo «nitò. che: dovrebbe 
preludere: ali’. accordo: sarebbe 
il ritiro délle truppe ‘ottomane: 
dalla Tripolitania: é: dalla Cire- 
naîen: Tutte Le truppe. ‘ottoniane 
dovrebbero essere ritirate 5 sol 
dati e ufficiali. (Gli ‘nfticiali 
nonidovrebbero, assolutamente, 
rimanere:per dirigere ‘:Ie osti 


i jlith-degli elenienti Tocali, | 


Questi 1 punti preliminari e 
fondamentali dell'accordo. x 
Hi memoriale: ri some poi in, 7 
punti quelli.-che' dovrebbero. ‘essere 
gli. impegni: dell'Italia è «della “Tur 


“iclija in conseguenza della nostra: So- 


Libia .e;‘della cessazione 
Sa 


“Questi: capisaldi iN, 11 rico. 
dell’ autorità religiosa let 'Ca- 
liffo nella: Libia, : ; SE 

TI. I rispetto... du: parte :del- 
PItalia:della: libertà religiosa, 
degli ‘usi e'costomi delle popola= 
zioni mussulmane. £ 


CIVIDALE 

L’acquedotio del Poiana: Set 
‘e-ina’ doppia crisi. 
Giovedi mattina; nella “sala>del’con= 


siglio..del'‘nostro ‘Paluzzo' Municipale 
anza:déi ‘sindaci’ 


I 
Yo: defiditivo-nelle 
gno! uffi“dott; 


j dott, Costi 
i di. Corno: di 
e-Antoniv: Miani: assessore'di 
dale: membrisupptenti;* 1 
le :Furono: anche: approvato:un'ordine 
del 
d 


preseritare: allegati “alle oro delibera: 
’zioni 5 stillata:-la-fortiula: diqueste, 
Uniforme per tutti i comuni: — 

alio scopo di facilitare ed- abbreviare! 
il:loto- compito;-nominatà segretario: 
i \v. Bruisini:che-finora 


Morpurgo;: 
‘quale: promette: il ‘suo caloroso -intà 
‘ressamento= presso Ministero di 
[Lavori Pubblici: e presso la” Cassa di 
iti e prestiti:— i do chela 








{proprio della Turchi 


schinento da parte dell’ Italit | 


parte dell' impero. i 

L'Italia sarebbo disposta ‘a rimet. 
tere la soluzione di tali quistioni da- 
vanti alla Corte internazionale dell'Aja, 

VILLE’ Italia non è aliena dal 
prendere pol. attordi: con le 
grandi Potenzé ‘per trovare Il 
modo di garantire ‘1° integrità 
della Turchia envopeni 


Il memoriale continua’ dicendo che 
l'Italia mostra i) fermo proposito fdi 
mantenere la tranquillità nei. Balcani e 
la pace nell’ Europa, : 

L'Atalia, proseguepdo. .con tutti i 
mezzi utili nella guerra; si’ dichiara 
disposta ad esaminare Te questioni clie 
le Potenze di loro iniziativa. sempre | 
sulla base della sovranità sulla Libia; 
| volessero proporre per salguardare | 
hel: miglior modo sibile: 1’ amor 


Un riugraziamento' deî°.Sovrani 


Roma, 15, — (Uffictale) Ale LL. 
MM. il Re e Ja Regina sono: perve- 
nute molte migliaia. di telegrammi di 
enti e di privati .ilall’:Italia;dall 
Jonie italiane e dagli itafi IP estero 
manifestanti la-indignazione”per l'at- 
tentato di”ieri “insieme: 
dli-devozione e di affetto: 

Non. tarderànno 
8posteaitélegramm tanto 
poichè ciò noripuò. essere fattà:imme- 
diatamente le Li, MM. desiderano 





i{che giunga-subito a: tutti l’espressione 
del loro grato animo, :- 


ividale rimase esclusa dalla ‘presiden- 
a è dai membri effettivi del comitato 
“esecutivo. si 
feri ‘vi ho mandato: copia: della Jet- 
tera con la-quale ‘il'prosindato cav. 
“Marioni — uomo che ha molte bene 
imerenze verso: la ittà — presen. 
tava le sue ditnissioni da talee; i 
seguito’ al mnio  fono- 
quella «con cui 
l'assessore ‘Antonio Miani declinava 
la nomina. ‘a membro supplente del 
comitato esecutivo del’ consorzio per 
dacquedotto del Poiana: 


On. sig. cav. uff. dott, Domenico Rubini 


: Presidente Consorzio Poiana 
‘ È Cividale 

In seguito al voto “di iébi per la, costitu 

fune: della | Giunta» Consoi riale dell'acque- 


i : 
Posito di voler esclusò ‘da’ quell'impurta 


consesso il rappresentante di Cividale 
duveva pur essere il presidente: naturale de 
Consorzio, dichiaro di non accettare la ca- 
rica di membro supifilente‘nella' Giunta del 
;Consurzio stesso,:namina che. peg di più ri- 
tengo essere una vera ‘Ginzonatita: 

sn Suo devot. 


1 Antonio Miani 


dale îtro:giorno il pri 
Sindaco di Cividale . si.è. rifiutato di 
imettere’ H visto... “un. verbale del- 
Alafficio. dell’ ospitale civile di delibe- 
ione; presa: per ‘chiedere. all’ auto- 
ità che approvasse la vendita di car- 
telle di rendita per fave il saldo dei 
nel nosocornio, jmpor- 
9a milalire int confronto del 
fabbisogno di 70-80: milw. lire, e che 
pertanto: noti: portano «a ‘compi- 
tutto..il-Jav 1 o 
to fa: négato perchè; prima di 
icombeva.all’ Ospe- 
‘anchie cdì Comune 
si 





esempio 
+ Ho 


Posse. 
Omang 


i Purto 
#1 quo 
PrA Fn 
ici po, 
1 duy 


tu ita 
di uttigi 
totmano 
eranno 
© il re. 
Rdu le 
le sette 
a parle 
tto le 
eelami 
della 
lalsiasi 





Fimer 
ni da 
ell'Aja, 
a dal 
Dn le 
me dl 
grità 


do che 
ito tdi 





utti i 
chiara 
ni che 


»mpre 

Libia 
dare 
amor 


rani 


> LL 
Crt 
eni di 
le co- 
natero 
Plate 
menti 


e ri 
tautu 
mine 
erano 
gione 


sidene 
itato 


a let 

cav 
bene» 
esete 





ina va 
; del 
per 


uhini 


ale 
astitie 





re 
gione 


tergi 
pro 
tante 
lo che 
lo det 
nea 
at 
fe rie 


diani 


o edl 
pro 
o eli 
del 
Libe= 
utur 
car 
dei 
por- 
ei 
che 
npi- 


a di 
sjre- 
une, 
gori 





i Coe 





TRICESIMO n 
jousiglio Comunale. — Nol po- 
do ‘di jevi si riutiì it nostro Con- 
e55).: ma che fa seduta fosse aperta, 
covsigilere Steccuti, a nome della 
il Ko ‘anza, presentò al Sindato si- 
mbe bela, testè nominato cavaliere 
gROI voro, fe insegne della meritata 
dei lnghicta onorificenza. 
o o È Shueiz, rispose commosso di 
salus ‘grato dell'omaggio gentile dei 
allegtti, fa uperta la discussione su 
pggelti posti all'ordine del giorno. 
gli Soprovato in seconda lettura il 
fab lell'Ing. Schiavi sull acque» 
ai del Cornappo, Fu pure approvato 
ii Begolamento tipo sugli impiegati e 
comi o 
CO. pure discussi e approvati 
ri oggetti di tninore importan 
alt pn di commiuto. — leri sera 
; raccolse all'Albergo Boschetti un' 
si ichiera di Tricesimani per 0 
b all’egregio signor Mo 

‘Antonio, capostazione, il quale fu 
romosso € destinato _ali’importante 
Fazione di S, Elena, Fra i convenuti 
noto i) Sindaco cav. Sbuelz, vari as- 
segsori e Cor glieri comunali, impie- 
Sali, e tutto il ceto commerciale lo- 
È es una cinquantina di commensali, 
Allo spumante il cav. Shuetz diede 
ai discorsi. Egli si compiace 
della promozione del signor Mosca, ma 
è dolente della sua prossima partenza, 
perdo do in tal molo questa stazione 
un'impiegato modello per affabilità e 
cutilezza di modi: augara al partente 

brillante avveni * 

3 niche il signor Giacomo Boschetti 
brinda ai signor Mosca e gli porge un 
liale suluto. 
au Mosca si sente commosso della 
dimostrazione che gli si è voluto fi 
esi sente in duvere di tributare un 
sentito ringraziamento alle gentili per- 
sone presenti; ricambia gli auguri ed 
i saluti dicendosi dolente d'abbando- 
nie questo ameno paese, in cui il 

n la natura è pari alla cortesia 
sentilezza degli abitanti. — a 
furono pronunciati altri discursi di 
saluto e di sugurio ai partente, — 

Venne pure approvato l'invio di un 
telegramina di devozione a sua M° il 
Re e di telicitazione per lo scampato 
pericolo, dal malvagio e folle atten- 
tato anarchici. 

La lieta ec mpagnia si sciolse verso 
la mezza notte. II servizio, è inutile 
dislo, fu inapuutabile e ne va resa 

ubbiica lode agl’intraprendenti F.lli 
boschetti. 

Beneficenza. 

Il cav. Giovanni Sbuelz in occasione 
della sua nomina a Cav. del lavoro 
offrì alla Sezione «Vecchiaia ed ina- 
bili» di questa Sovietà Operaia L. 100, 

Assemblea all operaia Domani 
è convocata Fagiemblea di questa tio- 
rente Società Operaia per l’approva- 
sione del Fegugonta 491 iter ladina 
del Pressidente e di 5 consiglieri. 

Lu festa degli alberi. -- 14 
Stamane .gl'insegnanti si sono re- 
cati dal Sindaco cav, Sbuelz a con- 
gratularsi per la meritata; onorifi- 
cenza. Si 
di cavi bacia rispose con un feli- 
cissimo discorso. 

Sindaco e insegnanti stabilirono 
pi di festeggiare nell’entrante  pri- 
mavera la-festa degli alberi. 


PASIAN DI PORDENONE, 


Un areoplano. --- Mentre divul- 
gavasi la snotizia dell’ attentato alle 
LL. M. nell'aria si fece sentire il 
rombo di un motore all'altezza di 
circa 600 metri. Un «bleriot» che 
portava il Cap. Marenco era diretto 
at Aviano proveniente da Lido. 
CORNO DI ROSAZZO 

Lu mostra « compagni sta 
bile ». Domenica, avemo qui alle 
ore 16 una recita a beneficio del Pa- 
tronato Scolastico. Sette ragazzine di 
Corno e di S. Andrat, da quell' anima 
eletta della signora Maria Molinari 
Pietra, novellutrice e poetessa distinti, 
furono istruite nell'arte del recitare, 
togliendale così alla strada e al.malo 
esempio, 

— Ho w 
stabile! — dice sorridendo 
signora, 

È dumenica, la nostra « compagnia 
stabile » aspetta it giadizio «el pub- 
Vico. Giieln auguriamo favorevole. . 

La recita è data a pro di questo 
Patronato scolastico. Alta commedia 
l'abito non fa il monaco di Carolina 
Luzzatto, seguiranno due monologhi 
del nostro Zorutti. 


GEMONA. 

; Benvenuto — Stamani ha assunto 
il servizio dì nuovo Ufficiale del Re- 
gistro signor Angelo Raffaele Fasoli 
sui diamo il benvenuto. 


PALMANOVA 


Munifica Beneficenz Il sig. 
andro Lazzaroni per re ia 
Morte della madre sua Lestani Marina 
‘a Lazzaroni elargiva a questa Can- 
Gregazione di Carità L. 150 e L. 150 
all'asilo intantile Regina. Margherita. 
n grazie di cuore al signor Leandro 
lazzari da parte dei derelitti a cui 
li nobilissima azione si prefigge di 
Portare soccorso e da parte dell’ am- 
Ministrazione delta locale  Congrega- 
zione, 


la str 


801 
e 


ituito la mia compagnia 
la esimia 


La veglia di questa sera. — 
(16) oltre che fruttare aiuti alla be- 
Relicenza per i combattenti e richia- 
mati, avrà pure uno spiccato carat 
‘ tere patriottico quale manifestazione 
di fi ia per lo scampato perieglo di 
SAL e, A «| 

Il Comitato nulla; trascura * acchè 
Questa manifestazione benefica di gioia 
€ di patriottismo abbia a riuscir degna 
dell'occasione e nari alio scopo. 

serata sarà * brillante e lieta 

dale adesioni già ricevute, si prevede 

(che il ‘teatro sarà affollatissimo ed 
‘nimatissimi : 


RIALA CITI 


W tenente colonnello De: Bernardis 
gravemente ferito 

Tatti, certamente ricordano il'te- 
nente colonnelio cav. Nicolò De Ber 
nardis, del 79.0 fanteria, ‘Direttoré 
del Tiro a segno, simpatico a tutti, 
apprezzato © contava” nella ‘città 
nostra molti amigi. Egli comandava 
ura il 790 a Bengasi. Ora, abbiamo 
«la laggiù notizio particolari le quali 
ci dicono che nell’accanito combatti 
mento del 12 corr, finito con una 
splendida vittoria perte armi italiane, 
il tenente colonnello De Bernardis alan- 
ciandosi alla testa dei soldati all'assalto 
di una delle dua oasi conquistate dai 
nostri, rimase gravemente ferito. 

li 79.0 reggimento fanteria’ ebbe, 
in quel glorioso combattimento 
uno dei più fieramente combattuti, 
nell'attuale gue — due ufliciali 
morti e sette ufficiali feriti ; di questi, 
due lo sono gravemente. 


Un telegramma all’ eroico maggiore 
Fu iersera spedito al Maggiore dei 
Corazzieri Lang, che espose la pro- 
pria vita per salvaré quella del Re, 
Il telegramma seguente: 
Gioventa Triestina al Conciltadino, 
riconoscente ed orgogliosa per eroico atto, 
augura pronla guarigione 
D' Avanzo 
Trenta muratori a Tripoli. 
Cun telegramma di questa notte, 
l'ufficio guvernativo incaricato per i 
lavori della Libia ha dato incarico al- 
lufficio di collocamento comunale di 
Udine di inviare trenta muratori per 
i lavori «tel porto di Bengasi. 
Dovranno partire da Udine non più 
tardi del 19 mattina per trovarsi a 
Messina infallantemente il giorno 2. 
Ogni operaio ileve essere fornito - di 
certificato penale di recente .che*lo 
dichiari immune da condanne; c 
ficato di buona condotta morale ; li 
hretto «di lavaro od altro documento 
ufliciale da cui risulti la professione 
di muratore. 
Dovranno portare con loro gli at- 
irezzi del. mestiere ed'i necessari in- 
dumenti. Paga da 50 a 80 centesimi 
all'ora; la paga comincia da Messina. 

Ii viaggio lino a Messina con ri- 
chiesta, è a carico dei partenti. 

Speriamo che a questa prima spe- 
dizione di operai friulani nella nuova 
Italia, ne seguano altre più numerose 
e anche ili altri mestieri. Ci affida di 
questo l'interessamento dell’ ufficio 
inunieipale di collocament +; la prova 
«la esso data în questa circostanza è 
tel migliore auspicio. 

I dazferi. Nell' assemblea di 
iersera, su proposta della Presidenza 
- accolta a pieni voti — viene tosto 
spedito alle L.L. M.M. i sovrani vd’ ]- 
talia un telegramma «di ‘felicitazione 
per fo scampato pericolo nell’ esecrato 
fitto occorso in Roma li 14. andante. 

Regi placet. Con recente prov- 
vedimento furono munite il regio pla- 
cet le bolle con cui | Arcivescovo di 
Udine nominava don Luigi ‘Paviotti 
parroco di Carlino. e it, Vescovo «di 
Concordia  nominava don Antonio 
Itizzo parroco di Bando (Morsano al 
Pagliamento.) 

Tiro n Segno — Domani dalle 
.20 ate 11.30 nel poligono di Porta 
Vv ia seguiranno de lezioni regola- 
mentari, 

Festino di mezza quaresima, 
— Questa sera al Circolo Famigliare 
avrà luogo un festino famigliare di 
mezza quaresimit, 

Una interessante conferenza; 
— Conferenza veramente interessante 
quella tenuta iersera al Patronato fem- 
minile di. Via Ronchi da S. E. il ve- 
scovo” Menicatti reduce dalla Cina. 
N Prelato espose con parola piana, 
facile e arguta i costumi della vita 
famigliare e pubblica . di quel pnpolo, 
in tanta parte barbaro, illustrando la 
sua narrazione con numerose nitide 
proiezioni, Accennò all’ opera civili 

trice dei missionari tanto benemc- 

ti della civiltà in quelle regioni. 

Il Vescovo Menicatti era vestito da 
gran Mandarino. Alla conferenza as- 
sisteva numeroso e scelto pubblico 
tra cui anche l'Arcivescovo. -La con- 
ferenza durò oltre due ore. 

Dopo i furti -di biciclette. - 
Continua ancora in Questura P'istrut: 
toria per i furti di numerosissime bi- 
ciclette : l'arrestato dell'altro 
Leonardo Russi, interrogato più vol 
lasciò adito a sospetti su altro in 
viduo abitante nei dintorni di. Udine, 
il quale fu chiamato in Questura e 
vi è trattenuto, À casa-di costui ven- 
nero sequestrate alcune macchine 
elegli disse aver comperate da terzi. 

Continuansi le indagini. 

Arresto. Tersera è stato arre- 
stato l'operaio Lodavica Tosoiini di 

ni 19 da Paderno; egli avrebbe sot- 
tratto 27 chili di materiale in ferro, 
nell’officina dell’Acquedotto Comunale; 
ii via Sottomonte. 

Il materiale è stato sequestrato al 
rigattiere Cremese cui era stato dal 
Tosolini venduti. 


BERRETTI PER BAMBINI 
Gappelleria Ghiussi 
(già ‘Livotti) 

Via Paolo Canciani 10. 


Esanofele rimedio sicuro. contrò 
i"tifezione malarica Felice Bisleri (è 
G. Milano. 


Il telefono deve essere usato dai corri@ 
spondenti per tuite le notizie ogni iinpòr- 
portanti ch':essi apprendessero nella muat- 
tina, fino -alle 11'3-in cnso di notizie gravi 





anche fino alle 11:30... 


È CORTE D'ASSISE - 
Guardie 
i aerlughe + 

- Nella giornata di ieri si svolsero 
le arringhe dei P. M. Tonini e dei 
difensori. 3 ; 

*IPPIM. ricostruì i fatti avvenuti 
il 3 marzo 1908, a Prossenicco ; va- 
gliò le responsabilità dei tre accu- 
sati; domandando che per iì graduato, 
Domenico Gastaldi, i giurati pronun- 


ristrettissima mentalità! 

Primo difensore è l'avv. Driussi, 
esamina rapidamente i fatti è la figura 
psicologica del Gastaldi ii - quale in 
vent'anni di servizio ebbe sem 
esemplare condotta : non può che far 
sua. la proposta del P. M., domandando 
che il-suo raccomandando nor sia ri- 
tenuto responsabile del reato di ca- 
lunnia imputatogli. . 

Seguu: Contia, in difesa delia 


bero. ed è a ‘cusato unicamente d'aver 
firmato il falso verbale steso dal bri 
gadiére Gervasi; e conchiude pur 
egli in molo controverso e doman- 
dando. l’ assoluzione. 
Il compito più arduo» e gravoso, è 
dell'avv. Maroè, che difende la guar 
dia Hdovaido Battelli, accusata di 
fulso-in atto pubblico e di calunnia. 
L'oratare parla a fungo, non trascu-, 
rando il minimo elemento fornito dal 
processo. Con buone argomentazioni 
dimostra come al Bottelli, ha firmato 
per spirito di disciplina la quale nel- 
l’ esercito:è. tutto. Chiede an h'egli 
un verdetto assolutorio. 

Tentro Minerva. 
Co.ipagnia comica veneziana. 
Lunedì:avrà luogo la prima recita 
straordinaria della. Compagnia co- 
mica veneziana diretta . da Vittorio 
Bratti- uno degli artisti prediletti di 
Ferruccio Benini per la coltura e la 
castigata comicità che s'impone . al 
pibblico.: senza. mai scendere nella 
volgarità. La Compagnia darà sole 5 
recite Ara lé quali | l'applauditissima 
commedia'briliante « Z2 Congresso dei 
nonzoli: feplicata, per 15 sere al Tea- 
trò Goldoni di Venezia e per 20 sere 
a Milano. . 
Domihieò Del Bianco Direttore vespons 


Munita dei confori 
lunga è-penosa malattia 
di vivere 


Teresa Martinuzzi 


d'anni 83. 


ved. Massuccone, Maria d’ Este, il ge- 
nero ed inipotitine danno it doloroso 
annuncio pregando essere dispensati 
da visite di conduglianza. 

Udine, {5 marzo iviz. 

I funerati avranno ago Domenica 
mattina 17 corr. alle ore 9 ani. par- 
tendo da Via Cortazziz, N. 3. 

La presente serve quale partecipa-. 


CONSERVAZ'ONE E R:CUPERO 
DELLA SALUTE 


Senza riguardi non è possibile evitare 
malattie. Anche i giovani di sana 
costituzione debbono, per lo meno, 
astenersì dagli eccessi per salvaguar- 
dare .la ioro salute; ma ai bambini, ai 
deboli ed ai vecchi, occorrono, oltre 


©.76 — SABATO 16 Marzo 19/2. 


di finanza calumniatrici?| 


cino verdetto assolutorio, data la sua[" 


guardia Sabatino Zoi, ch'è a piè ti- |! 


Il figlio Francesco, fa figlia Orsola |- 





COMUNICATO. 


‘ On. Sig. Avy. Antonio Querini” 
" * PSI RE de Pordenone. 
+ Por causa dell'assenza di uno di noi. due sot- 
toseritti, non abbiamo potùto far seguire alla 
pubblicazione delta lettora 24 Fobbraio 1912, dei 
‘Sigg. Avv. Conta: Gaspare Gozzi, e «Avv. prof. 
Caraelutti Fraicosco,” questa nostra che-riteni: 


mo necessaria a chisrirs.ia soluzione della: ver- {* 


tenza arbitfalo affidata ad Essi e a noi, rigpott 
vamonto da} Sig. Cav. Gio, Batta Polotti e da to. 

So quelle pubblicazione fosso stata completa, 
avrommo potuto limitarcì ad osservare : 
1° Che furono “gli on: Colleghi cho. innanzi 
tatto proposero dovosso il quinto arbitro essere 
estraneo all'intero Friuli, concrotando tale Jorò 
proposito nei nomi di persone di Venozia e Pa- 
dova, sonza por altro che sia stato da parte 
nostra udito quello del Prof. Brugi > 

2.° Che estranco all’ intero ambiente friulauo, 
eta almeno uno dei nomi da noi proposti, e che 
ciò espressamento avyertimmo. 

8.0 Che iguoravamo ‘ogni relazione di mandato 
intercorsi fra te o ultra delle persone da nof in- 
dicate. È Su os 

Senonchè la pubblicazione della lettera già detta: 
24 Fobbrsio 1912, involgendo pure quella -delle 
letfers per intoro in oss trasoritte e cioè del- 
ivv. Cristofori al Prof. Carnetutti, © della ri 


sposta di questi a del collega Conte Gozzì, allo | ( 
. Cristofori ; orediamo di soggiungere che 


la;pubblicazione in parola doveva, per rendere pos- 
sibile un giudizio esntto e comploto, integrarsi an- 
olis con quella della Jottara da noi due a te in- 
dirizzata, 0 dell'altra: con la quale l’ avv. Cristo- 
fori comunicava, quale definitiva risposta, agli on. 
colleghi, copia appunto della lettora ultima detta, 
a te spedita. 
Coi più cordiali saluti 
Udine, 14 Marko E 
FilozAvv. G. GirarDist 
= "ANTONIO CRISTOFORI 


È Udine, 10 Febbraio 1912. 
On. sig. prof. avv. Francesco Carnolutti 
s pi: Venezia 
Fg. Collega, 
‘eL'avy. Giratdini ed io abbiamo con sorpresa 
letta la lettera firimata da te e dall'avv. Gozzi di 
ta 30 Gennaio u. 3. È 

:%« Par trattando une vertenza arbitrale uon ho 
bteduto indirizzandoti Ja mia del 19 gennaio 
atesso, di studiamo lo paròle, scrivendoti con la 
consueta libertà ed amicizia: Mi dolgo quibdi che 
tilabbia sottoposto le mie:espressioni ad un’în- 
tetpretazione arbitraria verso.di mo e verso il mio 

lega. 

«PS chiaro, mi pare il'pensiero che io ti espri 
inévo. Por quanto infatti sia la nostra imparzialità, 
uma delle fonti délle: nostre -notizio è certamente 
il*compromittente che ci-ha eletti, 0 quindi u- 
mianamonte può avrenice-che-si risenta nelle for 
piîte opinioni, inavvertita l'influenza della persona 
pat cui ci prendiatto il-carico»di partecipare del 
giudizio arbitrale, 

“a Ma forse unohé questa volta posso essermi e- 
Spesso male, a:quindi faccio appello alla buona 
fede con cui consuétamerte sento e:parlo. 

Questo per-mmé. 


In seguito alla lettera tua 0 dell'avv. Gozzi su- | : 


nobenziata, l'avv. Girardini ed io abbiamo diretto 
all'avv, Antonio Querini la lettera di cui ti.uni- 
lettera che serve por ‘noi di ultima ri- 
7 termine della vertenza. 
«Coi migliori saluti 
4 ° f. Avv, A. Cristofori». 


- Udine, 8 Febbraio 1912: 


Carissimo amico, 


- Avv. Antonio Querini : 
Pordenone 

«Come ti è noto, uella confereuza che aveinito 
in Venezie coi signori avv. conte Maspare Gozzi 
eijave. prof. Francesco Carnelutti, avvenne nuo 
scambio di idoe e la proposta reciproca di alcuni 
iiomi per la scelta del quinto arbitro nella vers 
tenza tra te cd it cav. Poletti, 
471 nomi da noi: proposti -Surono : fvvs.cav. 

ian Carlo Bertolini di Portogruaro, prof..Giu- 
seppe Benzi di Treviso, conte Camillo. Pandiera 
di Zoppola ; il solo — quest’ultimo — che po- 
tesse avere dell’ ambiente qualche diretta cono 
scenza. È 

«I nostri colleghi ospressero il pensiero «che 
1 quinto arbitro dovesse essere estranco all’ im- 
biente e concreturono questo luro concetto nella 
proposta di alcuni nomi, rispettabili quanto quelli 
da noi messi innanzi, tutti loro colleghi di pro» 
fessione. o di cattedra, due di Venezia ed uno di 
Padova. 

‘Noi veramonio pensavamo) « lo «licemmo, che 
all'intelligenza de? rapnorti cui il giudi 
veva. riferirsì, potesse giovare una. corta 00ù 
scenza della psicologia .dell'ambiente in cui si 
stolsero. Ma il dissenso era, come vedi, in pra- 
tica sonza contonuto. o 

«Due almeno delle persone da noi indicate e 
rubo estranee persino all'ambiente a cui uppar- 
tengono gli arbitri scelti dalle parti.. Poteva dirsi 
così adempiuto, oltre i limiti delle esigenzo dei 
nostri colleghi, il loro concetto. Nondimeno essi, 


pur riconoscendo la rispettabilità delle persono, 


insistettoro nella discussione. 7 

«Un interdetto contro un jiaose così vaste” ci 
parsefarbitrario ed insolito. . 

«Non poteva essere per noi senza qualche 
piooccapazione - per l'eventuale svolgimento di 
una discrissione e gli intinii apprezzamenti che 
mi indurre — lo accettare di essere così com- 
pletamente tratti in un ambiente con il quale i 





le precauzioni igieniche, dei buoni ed' 
effettivi metodi di cura che valgano a 
proteggerli contro il manifestarsi di 
malattie, ed a vincere la naturale 
‘gracilità. I bambini vanno. soggetti 
all’enterite (infiammazione intestinale) 
il'cui trattamento presenta' serie diffi. 
coltà. La relazione che segue indica 
il metodo di cura più accertato: “Pre 
scrivo la . 


EMULSIONE SC 


in tuttele forme e in tutti gli statidie- 
Jaurimento organico nonchènei bambi» 
nidepauperati dall’enterite, quando gli 
altri medicamenti sono mal tollerati 0 
producono effetti dannosi. Nelle forme 
di entérite infantile, oltrechè come 
rimedio specifico, agisce anche come 
un:prezioso alimento perchè gli ele- 
menti che la compongono sono i più 
indicati per la sicura ricostituzione 
È *. Dott, Cav. Giuseppe 


(Potenza); 1° Dicembre 1909. La cura 
meglio accertata, la più sollecita ed 
efficace pei casi di enterite è la Emul- 
sione Scott. Bisogna però tenere pre- 
sente ‘chela emulsione da usarsi è 
quella di Scott, qualsiasi altra inevi- 
tabilmentefallirebbe alla prova, perchè 
nessimia ‘è,,nè può essere, uguale. In 
ogni periodo della vita, dall’infanzia 
alla‘vecchiaia, la Emulsione Scott èil 


ricupero della:salute,* 





più. efficace é sieura per anemici 


nostri colleghi. hanno. molto maggiore consuetu- 
dine di néi. 

«Perciò l' sivy. Cristofori, con sua lettera dol 
19 gennaio -p. d.,. contrapponeva alle insistenze 
dei colleghi. .le nostre considerazioni. A quella 
leîtera vonnela risposta 20 gennaio stesso di cui 
ti aceludiamo copia. 

ie L signori avvocati Gozzi o Carnelutti dichia- 
rano che declineranno l’incarico assunto se noi 
non ci pieghismo alla loro volontà. Siccome 
questo non -è possibite, non ci resta che rinun- 
ciàro a volta ‘nostra nl mandato. 

«Tu'istoverai?anolie-il<tonò aspro di. questa 
lattera dei: nostri colleghi. la quale termina sonza, 
uommeno la consueta urbanità di un saluto. 

«Ebbeno, noi ti assicuriamo di non avere in 
nossuiinodo, 0 nemmeno ‘cn una espressione 
qualsigsiz mancato di.:riguardo:ni nostri Colleghi. 

«Atiche questo valo a confermare la conve- 
nienza di scioglioro il collogio che doveva inte- 
granai. 

«Avremmo adempiuto con la serenità di giu- 
dici il mandato affida'ori e che siamo, por que- 
sto cagioni, costretti a rimetterti. 

« Mentre nssumiamo la rospongabilità dì questa 
soluzione ti. protestiamo la nostra antica stima 
od‘amicizia. i 

e f.ti Grssieee GrmaRDISI 
Astosio CRISTOFORI » 


Per ‘iuesti articoli non 
ità, cho. 


si-assumo alcuna re- 
fufa dalla loggo. 


sponsabil 


Il dott. GAMBAROTTO 

Li specialista per le 2 
Malatti 

e 


rimedio più efficace per la’ conser. |}! 


iL 
Appartamento civile,-in: fabbricato : 
nuovo, avente 6-locali;-bagno, can-< 
tina e stanza. ripostiglio. 
Rivolgersi o 
Agenzia: .d’ As: 


a ‘curazioni G.R. 
Cantoni Via:Savorgnana i 


È Udine 


- Giovane e pratico. 
assistente: é ilisegnatore edile: cerca” 
posto presso impresa. costruzioni: 0v 
vungiie Provincia. Offerte -a‘sub:Gi 
vapratico presso: Agenzia: A. Manzoni 
e È Udine. ir 


fuori porta; appa 0°. composto 
di-5 ‘ambienti, ‘con‘‘antiesso; orto -e 
corte. n Tipo 
Dirigeisi all'Agenzia 
3, Udine. 


"Fl cv dl, PUT 
ch'è utile a tutti speci 


agli'épiiett di, aio letizzati; ai nervi 
boli ed'ai vec 


a 

anemici pallidi, nearastenicis_a- 
pazzato:in gioventà-sia-in'bagordi, 
studio, coll'eccessi vo lavoroalle puerpei 
nutrici ed in generale: tutte'le persone 
rite con sangue debole 0 guasto. È 
GRATIS3! inseg a metodo fucile 

aie {quattro:Chilogi 
al mese) crescere il ‘sémo, i 
robus ixe l' organismo; dare: al 
molesim» quell'aspetto prospe- 
r.50 che fa tanto piacere ave. 
dersi e per guarire ìn venti 
giorni Anemia, Stitichezza, Tar- 
do sviluppo, Brntto colore della 
pelle, Epilessia, Apuplessia, Ma 
lattie nervose, Neurastenia; Ax: so 
sma, Aflunno, disturbi del cuore; iel'fegàto, 
debolezza cerebrale, spinale; Gotta; Artrit 
vita, udito, vecchiaia-precoce,;cattiva «lige- 
stioni, mluttie della pelle, Tisì, Neffite,:l'u- 
stole, Piaghe, lezemi; stomaco, intestini, Can- 
ero: Chi ha iatto cure elettriché;; yier iniezioni i 
od altre soriva: ALhA:BUONA: SUORA; 
lano (Italia), Monte Napoleone; 22.-Unire: 
cobotto. QUATTROMILA. gua-igioni:: 
tre mesi. na; 


‘s0.M. 
IL'MIGLIOR MARSALA : 





























sp. lellat:famigli 
luto: dimostrargli 
ini disparte, ‘alt 


— in tempo, i dui vai no stati 
IANMETTA ‘realmente: in relazione. arforosa; ina, 


6 se:egli sì teneva! 
erano pronti a-farlé 
liavolo vorrà'-da ‘me-questo 
‘borbottò di malùmorè il 
e-impallidì. 
la sua portata, perchè, N n'poteva darsi —. pensava —che 
ente; troppi facile da; con- Lobie: isse venuto a lui per ester- 
+ ‘nafgli i stoi sospetti sulla signora 
chutz, forse per fare delle investiga- 
ioni:sul. conto suo? 
«Invecé ‘nulla “era più lontanò“dal 
‘vecchio di tàle spiace- 
nto. 
mò: venuto’ ad informarvi — 
li; ‘quarido fa seduto — che 
ggi: parto. per la Russia. 
Davvero ? 
ji il Comitato centrale desidera 


J'es Bi ch AVOVE (astitamente 
o belbcolo dc “done fittato:della.singolare: situazione; dr 
veni: confi scati ‘@l-fra-. comprendeva che ‘aveva poche. pro: 
babilità:di- conquistare il-cubre - della 
fato “a ricca ereditiera 
é 


Borovitchi 
tl ti la suaam ica, 
‘pi re ta TO Îon Rate 
pie ‘ad 


E coll’occasione:-voglio 
nde‘la Catena" spezzata 
mani di quelli. cu ne.è 

affidata:la:cura. Sappiate dunque..che 
Îla::noi: contiamo su di voi per surrogarmi 


iccesso. :Il'‘giovanotto-- facile ad: ac- 


Usati 


SASZ sr 
met Ze Ae Ae 


Latin 
760) 


- perta.dell: 








‘conte. — "Intendeto. rimanere assente 


per lungo tempo? 
i — Per ora -non 
forse per. una :‘qui 
forse che di di 

— Spero. ritornerete: sano e salvo. 

Lobieski.. chinò il capo in atto di 
ringraziamento: i 

— Voi sapete ché.-corriamo sempre 
qualche pericolo, quando uno di noi 
posa il‘ piede in terra russa. 

—.Nella vostra assenza sarà forse 
necessario: ch’ io:comunichi coll’ufficio 
superiore della nostra :Società ? 0 col 
Comitato Centrale: 2 — azzardò il conte. 

Era un'eccellente opportunità, pen 
sava..Borovitchi,: per. aggiungere altri 
nomi alla sua: lista--di -nichilisti, per 
fare un preso innanzi: verso la sco- 

la: persona: ch’ era realmente 
a: capo-.della - potente: organizzazione. 

Ma ancora una. volta: la sua astuzia 
fu-sventata; 

— .Non è:necossario- — osservò Lo- 
bieski:cou ariaindifferente. — Se vi 
sarà bisogno di ciò-il Comitato Cen- 
trale.si porrà in iretta comunicazione 
con voi. 


o dir nulla: 
na di. gion 


d'alo 


0 /a 


Gricenima # ecc SoriDrFICATI 
Ativeriume-s honey Jey). © 


il conte... . 

E nella decima parte. di 
Borovitchi aveva visto*l'assoluta ne- 
cessità 0 di negare d’ aver: avuto lui 
in sorte la: fava. neri ol azione 


terlo imme: latamente. 
diss' egli sorridendo. 


Îl volto;del\conte: «lo tia 
— E’ lecito: domandarvi qi 
rhodo avete. potuto formarvi questa 
+ chiese egli con ‘mal 

celata:ansia.- 
Perchè .sono stato alla ‘nostra 
sede enon. ho: più trovato il:decreto. 
Ora Katinska mi.ba:detto:che:voi:a- 
vete fatto . ritorno: -jersera,:6:-benchè 
ella néghi “rei lente che voi “avete 
salito; al primo' pi: 

Il conte scoppiò in mati ta; nella 
quale'non vi‘era trop) agioia 


{Necessaria ‘ 


domi 


. er 
Partenze da Oplario 
fer e d'uniiva piso {I} tit = 


Gelo A. 7 = 8 = 1521 - 1g 


as Daniele Pera Gemona) 7.8 


-_ ie: 
7 Arrivi a Vane! 
Di Pontebba: 0, 7. di 


Giorgio M. 1.45 
{Porta Gemona), 8.42 — 10 
tt È 


Economici 
Îa: aziona vaglia; 
anticipo L.4 spedisco i 
o, stadera Pe bollo gover. 


Avvisi 


nativo, Fabbricante Dragh 


Ripi ii i i iii 


\ppeZlo 


ELY 


e: rinforza.il bulbo.capillar: 
Tolti e 
10,80); per posta 


li ‘ondatali; Incidi; avvénenti, sy 
ottengono'con:In Pomuta Pacelli, 

fa crescere 
gOPOSÌ, — Vusett 


Pomata: i'hceli 


nituriguo ‘sta 


idi‘cnore; la noia, ta 


AmameLis VIRGENICA * 





Dion] Parali È 


[carie, for ticando lo gengive. Profuta, 


vsta, sha 1,15. 


ia di.iungero, 
lirin ecc, spariscorio; @d il. mi 
‘nano in bitona salute. Flacoi 


"E il mi 
i tenta. 


lito cattivo, Col suo fis 
di 


bagnato 
4,75, pet posta. Li 


GRATIS spoiliscò uovo siegi ibéà ALRUMDELLE 
‘SIGNORE PESLAVORI: DONNESCHI. n hi i 
difettamente ume; specialità. 
atolina ;com risposta: pagatà. 


Yenidonsi-in iitte. 
inacio Pacelli, Cor 
Udine Farmatia” 


‘ Pronto, sicuro, sorprendente 01) 
i ‘moltissimi. pari “uao: 


‘completa: del 








